
Adorazione Eucaristica per la Giornata del Seminario 2021 
s 
 
GUIDA: Il versetto a cui si ispira il tema della Giornata è tratto dalla testimonianza di Paolo di fronte al re Agrippa, 
mentre si trova detenuto in prigione. Lui, un tempo nemico e persecutore dei cristiani, adesso è giudicato proprio per 
la sua fede in Cristo. A distanza di circa venticinque anni, l’Apostolo racconta la sua storia e l’episodio fondamentale 
del suo incontro con Cristo. 
Paolo confessa che nel passato aveva perseguitato i cristiani, finchéé un giorno, mentre andava a Damasco per 
arrestarne alcuni, una luce “più splendente del sole” avvolse lui e i suoi compagni di viaggio (cfr. At 26,13), ma solo lui 
udì “una voce”: Gesù gli rivolse la parola e lo chiamò per nome. “Saulo, Saulo!” 
Approfondiamo insieme questo avvenimento. Chiamandolo per nome, il Signore fa capire a Saulo che lo conosce 
personalmente. È come se dicesse: “So chi sei, so che cosa stai tramando, ma, ciò nonostante, mi rivolgo proprio a te”. 
In questa adorazione preghiamo perchè ognuno di noi abbia un cuore docile, capace di ascoltare il Signore che chiama. 
E in particolare preghiamo per i seminaristi perchè siano perseveranti nel loro cammino vocazionale in vista 
dell'ordinazione sacerdotale. 
 
Canto all'esposizione: (si scelga un canto adatto) 
 

BRANO DELLA SCRITTURA 
s 
Dagli Atti degli Apostoli (26, 12-18) 
In tali circostanze, mentre stavo andando a Damasco con il potere e l’autorizzazione dei capi dei sacerdoti, verso 
mezzogiorno vidi sulla strada, o re, una luce dal cielo, più splendente del sole, che avvolse me e i miei compagni di 
viaggio. Tutti cademmo a terra e io udii una voce che mi diceva in lingua ebraica: "Saulo, Saulo, perché mi perseguiti? 
È duro per te rivoltarti contro il pungolo". E io dissi: "Chi sei, o Signore?". E il Signore rispose: "Io sono Gesù, che tu 
perseguiti. Ma ora alzati e sta ’in piedi; io ti sono apparso infatti per costituirti ministro e testimone di quelle cose che 
hai visto di me e di quelle per cui ti apparirò. Ti libererò dal popolo e dalle nazioni, a cui ti mando per aprire i loro occhi, 
perché si convertano dalle tenebre alla luce e dal potere di Satana a Dio, e ottengano il perdono dei peccati e l’eredità, 
in mezzo a coloro che sono stati santificati per la fede in me". 
 

PRIMO MOMENTO: CHI SEI SIGNORE? 
s 
Dal Messaggio di papa Francesco per la XXXVI Giornata Mondiale della Gioventù  
Di fronte a questa presenza misteriosa che lo chiama per nome, Saulo chiede: «Chi sei, o Signore?» (At 26,15). Questa 
domanda è estremamente importante e tutti, nella vita, prima o poi la dobbiamo fare. Non basta aver sentito parlare 
di Cristo da altri, è necessario parlare con Lui personalmente. Questo, in fondo, è pregare. È un parlare direttamente 
a Gesù, anche se magari abbiamo il cuore ancora in disordine, la mente piena di dubbi o addirittura di disprezzo verso 
Cristo e i cristiani. Mi auguro che ogni giovane, dal profondo del suo cuore, arrivi a porre questa domanda: “Chi sei, o 
Signore?”. 
s 

Il Signore è la mia forza e io spero in Lui, 
il Signore è il Salvatore in Lui confido non ho timor, in Lui confido non ho timor. 

 
Momento di preghiera personale 
 

SECONDO MOMENTO: IO SONO GESÙ, CHE TU PERSEGUITI 
s 
Dal Messaggio di papa Francesco per la XXXVI Giornata Mondiale della Gioventù  
Attraverso questa risposta, il Signore Gesù rivela a Saulo un mistero grande: che Lui si identifica con la Chiesa, con i 
cristiani. Fino ad allora, Saulo non aveva visto nulla di Cristo se non i fedeli che aveva rinchiuso in prigione 
(cfr. At 26,10), per la cui condanna a morte egli stesso aveva votato. E aveva visto come i cristiani rispondevano al male 
con il bene, all’odio con l’amore, accettando le ingiustizie, le violenze, le calunnie e le persecuzioni sofferte per il nome 
di Cristo. Dunque, a ben vedere, Saulo in qualche modo – senza saperlo – aveva incontrato Cristo: lo aveva incontrato 
nei cristiani! 
Quante volte abbiamo sentito dire: “Gesù sì, la Chiesa no”, come se l’uno potesse essere alternativo all’altra. Non si 
può conoscere Gesù se non si conosce la Chiesa. Non si può conoscere Gesù se non attraverso i fratelli e le sorelle 
della sua comunità. Non ci si può dire pienamente cristiani se non si vive la dimensione ecclesiale della fede. 
s 
s 

s 



Ubi caritas et amor, ubi caritas Deus ibi est. 
 
Momento di preghiera personale 
 

TERZO MOMENTO: CAMBIARE PROSPETTIVA 
s 
Dal Messaggio di papa Francesco per la XXXVI Giornata Mondiale della Gioventù  
La conversione di Paolo non è un tornare indietro, ma l’aprirsi a una prospettiva totalmente nuova. Infatti, lui prosegue 
il cammino verso Damasco, ma non è più quello di prima, è una persona diversa (cfr. At 22,10). Ci si può convertire e 
rinnovare nella vita ordinaria, facendo le cose che siamo soliti fare, ma con il cuore trasformato e motivazioni 
differenti. In questo caso, Gesù chiede espressamente a Paolo di andare fino a Damasco, dove era diretto. Paolo 
obbedisce, ma adesso la finalità e la prospettiva del suo viaggio sono radicalmente cambiate. D’ora in poi, vedrà la 
realtà con occhi nuovi. Prima erano quelli del persecutore giustiziere, d’ora in poi saranno quelli del discepolo 
testimone. 
S 

Laudate omnes gentes, laudate Dominum! 
Laudate omnes gentes, laudate Dominum! 

 
BENEDIZIONE EUCARISTICA 

 
Canto: (si scelga un canto adatto) 
 
Dio sia benedetto 
Benedetto il Suo Santo Nome 
Benedetto Gesù Cristo vero Dio e vero uomo 
Benedetto il nome di Gesù 
Benedetto il Suo Sacratissimo Cuore 
Benedetto il Suo preziosissimo Sangue 
Benedetto Gesù nel Santissimo Sacramento dell'altare 
Benedetto lo Spirito Santo Paraclito 
Benedetta la gran Madre di Dio Maria Santissima 
Benedetta la Sua Santa e Immacolata Concezione 
Benedetta la Sua gloriosa Assunzione 
Benedetto il nome di Maria Vergine e Madre 
Benedetto San Giuseppe Suo castissimo sposo 
Benedetto Dio nei Suoi angeli e nei Suoi santi 
 
GUIDA: Oggi l’invito di Cristo a Paolo è rivolto a ognuno e ognuna di voi giovani: Alzati! Non puoi rimanere a terra a 
“piangerti addosso”, c’è una missione che ti attende! Anche tu puoi essere testimone delle opere che Gesù ha 
iniziato a compiere in te.  
 

- Alzati e testimonia la tua esperienza di cieco che ha incontrato la luce, ha visto il bene e la bellezza di Dio in sé 
stesso, negli altri e nella comunione della Chiesa che vince ogni solitudine. 
s 
- Alzati e testimonia l’amore e il rispetto che è possibile instaurare nelle relazioni umane, nella vita familiare, nel 
dialogo tra genitori e figli, tra giovani e anziani. 
s 

- Alzati e difendi la giustizia sociale, la verità e la rettitudine, i diritti umani, i perseguitati, i poveri e i vulnerabili, 
coloro che non hanno voce nella società, gli immigrati. 
s 

- Alzati e testimonia il nuovo sguardo che ti fa vedere il creato con occhi pieni di meraviglia, ti fa riconoscere la Terra 
come la nostra casa comune e ti dà il coraggio di difendere l’ecologia integrale. 
s 

- Alzati e testimonia che le esistenze fallite possono essere ricostruite, che le persone già morte nello spirito possono 
risorgere, che le persone schiave possono ritornare libere, che i cuori oppressi dalla tristezza possono ritrovare la 
speranza. 
s 

- Alzati e testimonia con gioia che Cristo vive! Diffondi il suo messaggio di amore e salvezza tra i tuoi coetanei, a 
scuola, all’università, nel lavoro, nel mondo digitale, ovunque. 
 
Canto finale: (si scelga un canto adatto) 


